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. LqmjO; ZoRATTi. r- «Il Castello,,.di Aviahó/)),tl(linv; 

. ;. IJ.Dcl Bianco, 1905. •— (Nò%zCe(ilauzii'^oTatÌihi-

; -~ L'amico, Zpralli m^ha fatlo cosii,. graditissima-col. 
/.mandarini la siìa.monografia.sul, Castello di Amano. 

In quelle 75 pàgini si liV)va un quadro sintetico delle 
-condizioni/politico-religioso del nostro Friuli dal 90j) 

alla caduta delia Hepubblica di, Venezia, lo, Je lio lette 
pon vera, avidità; e aletlnra^ finita mi ho dovuto con-, 

,^vincere che* non tanto,iln ordinario airiorc-al natio , 
;.,loco,'nia più àncora un'sentimento intensissimo ed- ' 
, una pazienza d'anacoreta gli furono guida e sprone,. 
' nei suo accurato lavoro. 

; ' '.Egli traccia .1^ vicende del ,suo,Castello dalle pri- , 
:gini, che ritengonsi all'epoca delle prime invasioni 
.ungariche (900 circa); poi di secolo in'sècolo, con/ ; 
' néttendoli co,Ila storia del Patriarcato Aquileiesò a cui '-. 

..; sino dal 1161' apparteuevav i! Zoialti ci fa passare . 
•j davanti alla mente i vari trapassi di quel nianiero che 
,,non era propriamente, un feudo ereditario,,ma.u.na 
semplice fortézza che i i?atriarclii cedevano àrmiglior 
•otlterente;, :. . ' .. ' ' • • 

DjiC sono i pei'io.di storici di quella vecchia fot̂ t̂ezza: 
il primo va dàlia fondazione fino al 14'20,. anno nói' 

. quale.̂ ^per opera del Patriarca LodovicQ di Tech, pò.-, ~ 
Jftica,ìiiente parlando, trova il Patriarcato Aquileiese Ja-

. sua eterna tomba ; l'altro ,daì dì che cadde nelle piani. 
. della, Repubblica Veneta fino al giorno in. cui nella . 
•sua'fredda e. medioevale indi.Herenza assiste allo sfa-'' 

celo della iBegina. della Veneta'Laguna. , 
„ .Uno dei-fatti più salienti dell." periodo, è l'essei'o 

esso stato l'occhio destro dei Patriarchi quando Riz- ., 
• zardo.dà Camino uveva giurato in cuor suo di disiarsi 

dei Patriarchi che. odiava a morte-.-in quest'epoca,-il 
•-Castello di A Viano fu una specie di baluardo pei Pa- / 
tViaròhiì - , . 
, Spènto il dominio, teocî at.ico, Aviano con Mpntereale 

, e Caneva, passano sotto la "giurisdizione del ppdestà,, 
di Sacile>; ciò accadeva nel 1424: nel 1432 Aviano 
chiede alla Repubblica di fortificare a proprie spese 
il. Castello. Il permesso fu concesso, riia nel 1446 le 
fortiflcazioai vanno talménte,a rilento, che sembrano • 
quasi arenate. . . . . . .. , " ,. 

r Sopravvenuta l'invasiòne' turca dei 1499 À'vicino 
rinaane. pur esso saccheggiato. Nei primissiìni anni^ 
dei 1500 la Repubblica'lo cede all'uomo d'armi Cri- ' 
stoforo da Tolentino che ottenne di poterlo lasciare 

,a due figlie rispettivaracìite mogli di, Angelo e .Cri­
stoforo. Gabrielli: per cui il Castello passò ai Gabrielli 
cjie lo cedono più tardi all'imperatore Massimiliano,' 
che a, sua Volta, lo dà a Livio de' Spedali a cui lo 
ritoglie la Repubblica ,Venela per ritornarlo ai Ga­
brielli. 

' , Pure nel suo secondo periodo il fatto più saliente 
è l'essere stato il Castellò di Aviano guardato'con 
vivo interesse dalla Serenissima all'fepòca delle scor­

rerie, degli Ungjieri clié in .̂Aviano avrebbero tro.vàto 
'.un ostacolo diflìcile.̂  .../; ,: '. , "" ,: ' ', '; • .' 

.Chiiidòho allibrò aìcuneriflessiòiii d'indoié^siòiyco-
letterarià/la descrizione' delio stalo attirale derCa-^ 
stello e .litigaci accenni, sull'indole,, costumi,''natura 
degli'Aviijncsi. . "' ; ," - .,''• ' . /'r 
; -Francamente l'amicB Zoraiti ha scritto una mono­
grafia moltct, accurata della sua patria è cherispòndé. 
alle odierno esigenze'.'A lui vada il mio modesto plauso 
tìlo-.incoraggi nella ricerca d.i altri documenti, patrii 
(li cui abbiamo così impónente mole, rVia svenlurata-
mènlc, sparsa qua e-colà,'si daavci-e delle grandis-
.sime" lacune nella stòria del nostro Fi-iuli. L'esame-dei 
tanti documetiii da lui,citati nella monografia, indizio, 
di amore, al' lavoro, lascia sperare-che , alla .presente 
f'̂ î ciaìi seguilo aiire e'tutle diligentemente., e sagl̂ na-
ihenle elaborale .con la precisione storica e la origi-, 
naiità dei giudizii che emergono dal lavoro: Il Ca-
Uellù di "Aviano:- », . , 

, ^ . • ATTILIO FRAINZÓLINÌ. ." 

tàjDoesia friulana 
è il titolo di uno, stùdio pubblicato nella Rivista'£'7^ 
talia/Moderm,'-i^omsi, corso Umberto I, palazzo 
Sciarra) da'una-signorina (o .signora) Córinaa Mî Ho-
rànza, dio — parlando de! Friuli — cliiamalo «il 
mio paps'e,» : donde si dovrebbe .arguire ch'è nat,a o' 
che vive in ([Uesta "nostra-Provincia. Siamo propensi 
più a crédere,.alla prima deduzione, pe^ alcuni,errori 
e difetti che abbiàniò rilevato nel suo scritto;, del 
resto, ijiteressante.'é lodevole non, foss'altro [)erc.hè 

• qualche cosa di noi, del nostro pòpolo, fa conoscere 
ai lettpri delle altre Provincie,italiche. 
- Per :esfenìpio, è imprecisa la introduzione .dell,'ar--

ticolo : a Lassù; al, lembo estremo dell' Italia nord-
'Orientale, perduta (?) tm' le Alpi- Camiche e Giulie, 
tra l':Isonzo e la Uvenz-a y'-è una regione-gloriosa! 
jLFriuliV (l'antico Forum Julii) il cui<nome brilla nella 
storia della formazione f?'J dei popoli, italiani e tede- ' 
scili, mtà.non splendè come meriterebbe di splendere 
anche pella storia della ̂ letteratura, o megfìio [?)• della 
/?o.m«'7)o^o/am » Imprecisa la delimitazione geogra­
fica; ppicliè il Forum Juhi usciva dai limiti dell'Isonzo,-
e, della' Liyenza e perchè manca un altro confine ^ 
il .rn r̂c,' ricordato nella ottava del Valvasone che, i:au7 
rr1ce.Tlporta; non ci pare che il nome del Friuli . 
b̂rilli nella storia della formazione dei popoli italiani 

e. tedeschi ; crediamo che la poesia pppoiare si debba 
considerare 0 come semplice ramo della letteratura, 
con la cui storia confonde la, propria, o come una 
cosa a se, con una storia tutta sua ; mentre, nel corso 
dell'articolo, le due-poesie, letteraria e.popolarè, sieno 
messe insieme, tanto che la scrittrice dedica un ca­
pitolo intiero a Pietro, Zòrutti, ch'ò' « letterato » ben- " 
che abbia scritto in vernacolo. 

Così non comprendiamo- perchè non accenna al 
Favelli, non al Bonini, non a Pieri Corvatta non al 
Gallerio, non allo Zuttioni, non ai Fruch...; perchè?... 
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.anoh essi diedero. alcnnircpinponimenti non meno 
^per,la forma e,il. contenuto, di quelli dello Zpriilii. 
[Non se ne comprende la ragione, se,pur non si do-
; vesse conclùdere che d'autrice si, trova piuttòsto « in, 
arretralo»^ coì[ne suol dirsi, con la produzione dja-
lettale friulana, Ja quale in ogni genere di . poesia 
belli e rimarchevoli,' patriottica, amorosa, bene/Ica, 
religiosa ecc. — ha dato qualche cosa anche negli 
alitimi tehipi che, poteva' essere ricordato. 

Altro errore, che dimo^strei•ebbe l'autrice come non 
. vivente in Friuli ; « il Malajur o Monte Maggiore "è 

la cima più alta del Friuli, e domina quindi- (?) la 
, .Provincia tì ,•' mentre il Malajur è una fra le cime 

mo'flcste. Pazienza avesse, detto che la cima più alta .-
: è rAmariauna o il. Ganin,-perchè veramente'queste,-

all'occhio di chi vive nella graiidé pianura, sembrano 
le maggióri, e le dominanti : l'Amarianna, per esem­
pio, si vede anche da Grado. Ma il Matajur^non 
sembra cr là maggiore >} neppure «ad occhio. » ' 

Noij benché nati a 'Odine é (|iiivi sempre vissuti 
.per oltre mezzo secolo, non ndimmo qui parlare,dei 
^•Salyàns (Silvani) ,(ì ,oms salvadi dal bosc), nature 

. belluineH che non uscivano dai nascondigli se non"̂  
quando erano aflamate, per cercar lupi, capre, vi-
teltì ed'anche uomini y; se ne. parla in'qualche leg-• 
gendao tradizione carnica, non a, Udine, almeno per 
quanto ci,consta. -'- ;• 

\'} Altri errori troviamo qua e là : per esempio che 
s .Pietro Zórutti.'^scrivehdo nel 184i la Me biografie, 
--confessasse «certo d'óleti te,-d'esser slavò (?). perchè 

:"• natoa Lontano, non Bolzano come taluni,vorrebbero-, 
lar credere. » Pove mainale confessione dolente ?.... 

-In quel-brioso compoiìimcnto, Zorutti non la che con­
statare il fatto di essere nato a Lonzano; ecco tutto • 
ch'è paòsie Tri ulano, poi,"non slavo, per quanto" situato 

,-sul Colilo, dove'non tutti i paesi sono slavi. . 

* 

• Lo studio, della Miglioranzà è diviso in capitoli: 
il I, dèi quale finora ci occupammo, è intitolato :\ Il 
.Friuli e la Poesia Friulana^; il secondo, Z« poesia 

• '• arriórosà ; il IH, La natura nella poesia friulana ; 
il quarto, Amor di Patria; W V; Religione, superstir 

' ziàne, tradizione. , 
Non ne faremo un esame particolareggi?|to' che ci 

trarrebbe troppo in lungo: ci limiteremo a qualche 
' noterella. V . ,, , " 

Giusto ne sembra il rilievo di alcuni caratteri pe­
culiari della nostra poesia popolare amorosa; come, 
per .esempio, questo : che. mentre nella letteratura 

. vernacola delle altre provincie italiane «le leggende 
dei Santi fanno quasi sempre le spese a qualche si-

; miHtudine ardita che scappi dalle labbra di un ru­
stico daino » e « le espressioni di alto dolore sem­
brerebbero sbiadite senza il paragone coi martini 
sofferti dai primi confessori della cristiana credenza 
che le vestisse di maggiore pietà » e «Je scene di 
una vita beala.... non parrebbe potessero suscitare 
le più gentili emozioni quando mancasse l'idea del 

paradiso,)) ecp. ; net Fritfli, il èielo, le .stelle^ i'aria, • 
la, luce, i .fiori, i .prati, i: campi soihbial servizio del-
l'amore -4 ma. non trovale che' si accenni m santi, ', 
ai martini loro: e il paràdi&o stèsso è.un|paradiso . 
diverso da quello delle e,terhe; beàlittìdiui, 6 un pa-. 
radì.so terrèstre,, per così dire, un giìirdinÒ profumato, 
dove fiorisce r. idillio più dolce. 

Abbiamo espresso ir dubbio che la scrittrice non 
viva, in Friuli. Questo dubbio si avvalora aiiche per. 
gli errori di stampa: de .va/Mrfarmt anziché di saliJ,-
dàmi :' bagna per bagne ; maridase per maridasi, ed 
altri ; ma-sopratutto per qualche-errata.interpretazione , 
e traduzione. Così vediamo eh'ella, mette in bocca 
air « uomo», all'amante, la villetta: ', 

•.. " ' No sia sia su l'arinadure •. ' 
s'il rio le lidi sicui'àt ; ' . - ,-' ,. ; 
No sta sta; In ine fldance, ,, . ^ .. ;. 

. Come il tiWp òh'ii l'è passai, 

mentre, evidentemente;^ è.là ragazza che queste, pa­
role rivolge al suo damo, nei momenti dei diipeti 
lucci ò dell'abbandono. ' . ' 

E non è bène appriopriata in bòccai a una donna 
neppure quésta . • 

Dulia bielis, dutis buinis . . ', 
, ,.. Fin che soii di manda 
. ' '" . . • Doi Ire iii.s dopo .sposJadi'fi ^ ' 

Dulo robe dì bruslà : ' , ; . , 

yiliottà che, al contrario, con altre consimili, sta in 
bocca all*uomo il quale o-« sparla » del sèsso gen-

. lile e lo deride o tentai con quéste parole^ di dissiia-, 
._dère qualche amico dal fare.il pateràcchio : nella tra­

duzione, l'errore della scrittrice è palese, poiché ella 
tradùce: Tutti belli,,tutti buoni — (in che san dà 
ammogliare — dite tre dì dopo sposati — tutta roba 
da.bruciare, mutando il... sesso delle parole, ciò che 
non.dovrebbe essere lecito. Il contrario si può dire 
di quest'altra, che la Miglioranzà pone in bocca al­
l'uomo e. che è, invece, propria sulla bocca, di una 
donna:.:: ! " ' 

.Oh devfml di mandasi' , , 
,. Nome rosis, nome flors; . 

. E po' dopo maridadìs, . , > 
_ Nome spinis e dolora. 

' :i Anche qui, trad.uce manrfa(/»« col'maschile sposai»/ 
, AJtre .volte, scambia intimele, « fodera », per gon­

nella i, kusinor traduce con lotta, méntre significa 
rumore continuato e indistinto; l'aghevehju'ator-
reriz da lis .montagnis Qiave roui chiastenarz di 
piante fur, traduce con l'acqua vien giii a torrenti 
dalle moìitagne — recando seco rovi e radici di 
alberi, dove non e' è l'idea dello scavare, giave, e le 
querele froui) e i castagni (chiastenarz) diventano 

; rovi e radici di alberi,..; altrove r«m« dt èamzz di­
venta mwa guasta... 

. • . ' * • ' . ' : " • ' ' ' 

, Nel capitolò IV, Amor di patria, ntientre spinge le 
sue citazioni a lavori del, Soati gemonese e del prof. 
Scaramuzza di Grado che -scrive in gradese,' (un dia­
lètto veneto e non friulano) per dimostrare come nei , 
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Ipiiulaî i' vi sia un se^tinientp patriottico distinto! e forte 
, j^é Itf lóro pìccola, patria (ed è,veroj;;difflentjca.altri 

CftBfipottirnenii patriptiicf; -^ hél senso, «italiano » ;e. 
,nqji..§«iràìli?Bfe-r^friulano^ •—i comparsi nelle Pagine. 
WiuUnet che. là signorina. Mfglipranza pur niostira 
dî  ccfupsceVfr. ,, • 
""̂ Njon, si creda, che' abbianio latte queste ricerche 

minuziose per serapUpe desiderio di crilirare. Sfamo 
grati, .alla signo^*ina Miglioranza di aver dedicato il suo 
stufjio.àl nostro. Friuli, e .nel leggerlo ci siamo, ac­
còrti possedere ella quel giusto senso dell'arte che 
dà prègio ad utip scritto. Avremmo pierciò anche de-
sidecato ,cbe, massime ripetendosf élla friulana,'mo­
strasse una più precisa conoscenza della,nostra « lin-' 
gua^*, é maggiore cognizione: degli ultìnii apprezzati^-, 
apltori di. essa, i quali:,proseguirono la bella tradi­
zióne zòruttiana; Fidarsi, in Jìbri pubblicati qualche -
anno Ta, è troppo *:p'Pco\ Là . lingua ìfriulana, ^é 
q.U,ant,.Q insidiata ?, ai caprini linguistici e/iie|,^uo,,ste.ssp 
cèptrp,.n9n è ancora mptia. .-̂  . - . . ' , . ., 

I V ^ i r r i o x i d - o d e l - l l t o j h i 

;È'inverno è la stagione-delia, messe editoriale, che 
appunto'nel mesi più rigidi, quando cioè si sta vò-. 
lesptieri Accanto al j'uoòo con un libro tra le, niani. gli. 
editori lanciaaò ;nel doininio pubblico le loro novità. 
Abbiamo voluto intervistare il. comm. Hoeplj su qìianto , 
egli prepara per il prossimo Natale. ,Lp trovamnio, na-
tùi'àlmente; nella sua libreria in Galleria D'e-Cristoforis.̂  

•—Quali sono le sue novità librarie di quest'anno?" 
— Per prossimo.,dicembre contò di pubblicare:,una 

Vjehtina. di volumi. Anzitutto un'opera d'arte che spero 
gioverà all'afte, vale a dire un volume sul Carpaccio 
di l̂ udwig e.Mplnienti, ricco di tavole, di illustrazioni 
e documenti, E,l'editore mi sfogUaya intanto un bef 
vPlunie,in-4 d'una signorilità-sijuisità, mostrandomi, ^ 
cori visibile compiacenza, le splendide Hproduzjoni elio-

V' 'S! ^̂  

^ tipiche- dei .quadri dèi Carpaccio e,;de.l)[à sua sèiiol̂ ,̂ i 
! disegni pjocaralteriètici e ì tratti':p)ù.Vìngolari; del vo--

^-Ifime-.'''-'- , ; - ;": , ' . -"- ,_• , " / ' • ' • • ^''- ' \ . - ,^ 

;.' 'Pòirsempre a! campo dell'arte, lip di,questi giorni 
, stampato il quarto volurhe della Sfori» deli'Ante .del 
Venturi che tratta-della scoltura, nel trecento, nonch^ 
-una splendida riprodiiziPne eliotipica deli/Omero, ohe 

' è uno dei-più cari cimelii dell'Ambrosiana, un libro 
..che può ésseje.un;regalo superbo per un dotto pro-

^ fessote 0 uri reiterato grecista. Pensi,, soggiungeva 
r editore, la prefazione- fu fatta dall' insigne Ceriani ! 

- - E nessuna:òpera letteraria? 
', ~ Certamente, pccoqIli ri secopdo volume delle 
. òpere (li Èraelahp Negri Éediimoni mgab'ònde,'neììaL 

nuova edizione definitiva e .accuratissima; poi due 
, -.npyità ;ÌV /̂/fl Yerap,da^ dì-A. Àvancini e,La potenza 

(Ì<?//avèontó della. Yertua Gentile due libri per giova-
netle, béri Scrìtti,'e dilettevoli; sono sì pochi i,buoni 
libri da mettere nelle hiani. dei giovani ! Eccole .'apr 
Cora la secónda edizione: ^ei Figr/f de//a .gf̂^̂^̂^̂  di 
Adolfo Pàdoyan il tanto discusso studioso, dei genio, 

:^:questo volume, dell'autóre tutto rimaneggiato, ebbe 
; .già due edizioni inglesi. Un'altra bella noyità sarà la 

Storia di Casa, Savoia del prof. F. De Angeli ricca­
mente illustrata e còsi ben fatta che S. Ù-: il Re ha. 
gradito là dedica a lui fatta;, il .^ucce^so. è dunque 

' assicurato. - . , ' ' - -.,. 

;~-E.pei'bambini nulla'di nuQVoi? , , . - " . 
T^ fio pensato anqhe al mondo piccino, pubblicando 

una traduzione corretta ében ilUistrata del. famoso 
Bobisòn Cro.sM ,̂ libro/Vecchio ma sempre nuovo, pòi 

,, un Piccolo - Giotto per i minbscoli pittori... Ma, se 
dovessi .darle l'elerico di tutte le nò vita d'imminente 
pubblicazione pejsolì manuali Hoeplidovrel chiederle 
una, mezza colopna di giornale. Le manderò^ ai primi 

^ di dicembre il catalogo di, Natale... - ' 
In quel-piirifo sopraggiunse iLpòstìno con, m fascio 

di corrisppndenza -enorme ed io mi accomiatai non 
senza, però raccomandarmi all'editore, cortese p;er .la 

, mia strenna nataJizia. ' ' . . . . ••'• , X.- ' 
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